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Il 17 giugno va in scena la riforma Fioroni: scritti di italiano e di matematica a cura dell’Invalsi

Terza media, rispunta l’esame
Per quest’anno però sarà soft, dal prossimo si andrà a regime

DI GIUSEPPE MANTICA

Esordio della prova nazio-
nale all’esame di stato 
della scuola media. 

Gli alunni, martedì 
17 giugno 2008, saranno impe-
gnati su argomenti di italiano e 
matematica predisposti su base 
nazionale dall’Invalsi per una 
durata massima di due ore. La 
conferma viene dalla circolare 
n. 32 del 14 marzo scorso che 
prescrive la struttura dell’esa-
me conclusivo del primo ciclo di 
istruzione e che reca la norma-
tiva di attuazione della riforma 
disposta dalla legge n. 176 del 
25 ottobre 2007 (a sua volta di 
conversione del decreto legge n. 
147/2007) con l’integrazione del 
dlgs n. 59/2004 (contenente la 
nuova normativa per la scuola 
dell'infanzia e al primo ciclo 
dell'istruzione, in particolare, 
negli articoli 8 e 11 relativi a 
valutazione, scrutini ed esa-
mi).

La prova è volta a verifi care 
i livelli generali e specifi ci di 
apprendimento conseguiti da-
gli alunni ed è standardizzata 
all’interno dell’esame di stato 

come un’opportunità per l’ar-
ricchimento della qualità della 
valutazione degli alunni. La 
commissione d’esame, secondo 
propria e autonoma determina-
zione, nella seduta di insedia-
mento formalizzerà i criteri di 
incidenza e di peso della prova 
nazionale sul risultato finale 
dell’alunno.

Per l’anno scolastico in corso, 
tenendo conto del breve tempo 
intercorso tra l’emanazione 

della legge e la prima attuazio-
ne, da viale Trastevere fanno 
sapere che la prova esordisce 
con carattere esplorativo nella 
prospettiva di costruire, in col-
laborazione con le scuole e con 
i docenti, soluzioni a regime con 
compiuta validità scientifi ca.

Più di recente, inoltre, il mi-
nistero ha emanato i criteri di 
redazione della prova mediante 
la direttiva n. 16/2008 rivolta 
all’Invalsi, istituto deputato al 

predisposizione dei testi da di-
stribuire a tutte le scuole.

La prova sarà divisa in due 
sezioni. La prima, che riguarda 
l’italiano è divisa in due parti: 
parte A - comprensione della 
lettura, ovvero testo narrativo 
seguito da quesiti; parte B - ri-
fl essione sulla lingua, serie di 
quesiti su conoscenze gramma-
ticali. I quesiti sono sia a scelta 
multipla sia a risposta aperta. 

Nella seconda, che riguarda la 

matematica, si proporranno que-
siti a scelta multipla e a risposta 
aperta sulle seguenti aree: nu-
meri, geometria, relazioni e fun-
zioni, misure, dati e previsioni.
La prova nazionale verrà ri-
prodotta in sede nazionale in 
copia per ciascun alunno e con-
segnata per tempo agli uffici 
scolastici provinciali in appositi 
plichi predisposti per scuola e 
per classe. 

I plichi sigillati verranno poi 
prelevati dai dirigenti scolasti-
ci per la messa a disposizione 
dei presidenti di commissione. 
Il plico per ciascuna istituzio-
ne scolastica statale e parita-
ria conterrà anche le istruzioni 
per lo svolgimento della prova, 
e, per le scuole che accolgono 
alunni con disabilità visiva, 
una copia della prova su sup-
porto digitale.

L’apertura dei plichi sarà 
effettuata, al mattino del 17 
giugno, ad opera del presiden-
te della commissione d’esame 
e alla presenza di alunni in 
rappresentanza delle classi 
d’esame, con opportuna ver-
balizzazione della procedura 
seguita.

Il sole messo sotto chiave 
dagli istituti della provincia romana

Integrare, con impianti 
fotovoltaici, l’alimentazione elet-
trica tradizionale negli istituti 
scolastici di Roma e provincia 
per abbattere le spese di gestione 
attraverso la produzione di 
decine di kw puliti e avviare 
un programma di educazione 
ambientale fra gli studenti con 
la consapevolezza che produrre 
energia da fonti alternative 

si può. Sono questi gli obiettivi del progetto «Scuola Solare» 
ideato dall’amministrazione provinciale Gasbarra. Inizialmente 
partito in via sperimentale, il progetto è stato poi ampliato ed 
esteso alle scuole della provincia. Già operativo in 24 strutture 
scolastiche, il fotovoltaico è infatti in via di introduzione, proprio 
in questi mesi, in altrettanti istituti. A Roma l’energia pulita è 
già una realtà, tra gli altri, al «Galilei», allo scientifi co «Ettore 
Majorana», all’Itis «Pascal», al «Pasteur», allo scientifi co «Ke-
plero», al classico «De Sanctis», all’ «Armando Diaz», all’Ipsia 
«Carlo Cattaneo», all’«Armellini» e al «Sisto V». In provincia, 
all’istituto tecnico «Luzzatti» di Palestrina, al «Paolo Baffi » di 
Fiumicino e all’Itis «G. Marconi» di Civitavecchia. Predisposto a 
ospitare impianti per la produzione di energia con pannelli sola-
ri e fotovoltaici è anche il nuovo edifi cio scolastico polifunzionale 
realizzato dalla provincia di Roma ad Anzio, in viale Nerone, 
e consegnato proprio nelle scorse settimane. L’istituto, che può 
ospitare fi no a 600 studenti, ha 33 aule, laboratori e uffi ci ammi-
nistrativi. Costato complessivamente 6 milioni di euro stanziati 
dalla giunta Gasbarra, il complesso si estende su un’area di 30 
mila metri cubi ed è suddiviso in due lotti funzionali, che ospi-
tano il liceo scientifi co «Innocenzo XII» e l’istituto alberghiero 
«Marco Gavio Apicio». 

Le scuole hanno a disposizione diversi spazi in comune che 
sono a disposizione anche della popolazione extra-scolastica: 
una palestra-palazzetto dello sport, un auditorium con oltre 
trecento posti a sedere, un campo sportivo polivalente all’aperto, 
oltre a parcheggi e numerose aree verdi. 
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I progetti possono essere segnalati all’indirizzo: 
autonomia_scuole@libero.it


